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Uno dei problemi più sentiti dagli operatori del verde pubblico e privato è quello che 
riguarda l’approvvigionamento del materiale vivaistico. Per questo appare 
fondamentale mettere a punto una procedura di selezione da adottare nell'acquisto di 
materiale di elevata qualità e soprattutto rispondente agli obiettivi per cui viene 
impiegato che, è bene ricordarlo, non sono solo quelli estetico-ornamentali, ma che 
interessano l’intero ambiente fisico e socio-economico nel quale un impianto viene 
realizzato. 
Oggi appare inaccettabile l’impiego di piante disformi, scarsamente vigorose, incapaci 
di sopravvivere a lungo in un ambiente già di per sé può risultare poco adatto allo 
sviluppo della vegetazione, soprattutto se tale utilizzo viene rapportato ai servizi che 
vengono richiesti alla vegetazione stessa e al notevole investimento che il verde 
ornamentale comporta, sia in termini economici che di uso del territorio.  
Il problema qualità si presenta nel momento in cui si trovano a confronto le figure 
economiche del compratore-utilizzatore e del venditore-produttore. Tale scambio 
prevede sempre una valutazione di tipo qualitativa e quantitativa, effettuata però con 
ottiche diverse: chi compra, infatti, guarda ai bisogni, mentre chi vende bada ai propri 
obiettivi di produzione e, conseguentemente, di redditività.  
Nel linguaggio comune si associa alla parola qualità un significato diverso in funzione 
del contesto di utilizzo e dell’oggetto al quale si riferisce. Due sono, comunque, i 
significati preponderanti: 

− qualità come caratteristica; 
− qualità come valore. 

Il primo termine (qualità espressa) fa riferimento alla conformità del prodotto a 
specifiche tecniche, ossia all’utilizzo di regole precise nelle diverse fasi della 
lavorazione del prodotto. Il secondo (qualità implicita) interpreta il concetto di qualità 
come funzionalità e capacità del prodotto di rispondere alle esigenze del fruitore. Il 
prodotto deve avere un valore, deve cioè essere valutabile inequivocabilmente. 
Per la definizione della qualità espressa delle piante ornamentali, di norma si prende 
in esame una serie di fattori, che, nel loro insieme, dovrebbero guidarci nella scelta 
delle piante. È facile rilevare che questa “lista” di caratteristiche assomiglia in parte ad 
una prima, certo incompleta, bozza di “standard di produzione”. 
Oggi esistono diversi standard di prodotto messi a punto in differenti Paesi, a partire 
da condizioni colturali e ambientali altrettanto diversificate. È evidente che il concetto 
di standard di produzione non risulta intrinsecamente connesso al concetto di qualità 
di produzione, ma è altrettanto evidente che la definizione (e l’adozione) di tali 
standard rappresenta un importante prerequisito per il mantenimento di produzioni di 
elevata qualità. Dal 1997 è, inoltre, disponibile il risultato di un lungo lavoro, svolto in 
sede di coordinamento europeo tra Associazioni nazionali dei produttori florovivaisti, 



 

 

riguardante l'individuazione di standard per le piante ornamentali da vivaio. Tutti 
questi standard sono sufficientemente articolati e definiti e permettono un raffronto 
che conduce, da una parte ad una sempre maggiore integrazione e, dall'altra fa tesoro 
delle esperienze maturate nei diversi Paesi con l'obiettivo di rendere sempre più 
efficiente il sistema. 
È possibile, perciò, individuare nell'ambito del processo che porta alla definizione di 
uno standard, alcuni punti fondamentali che possono essere così riassunti: 

− individuazione e condivisione tra gli interessati delle motivazioni che fanno 
riconoscere la necessità di creare uno standard; 

− individuazione, definizione e accettazione delle norme tecniche da inserire nello 
standard; 

− applicazione e rispetto dello standard.  
È evidente, soprattutto in caso di applicazione volontaria, che la condivisione delle 
finalità, degli obiettivi e delle modalità tecnico-applicative tra tutti gli operatori 
interessati, rappresenta lo snodo fondamentale per la creazione di uno standard. 
Sono riportate infine le principali tipologie di piante ornamentali per classi commerciali 
così come sono generalmente intese nel distretto vivaistico pistoiese, che rappresenta 
comunque un punto di riferimento fondamentale nel nostro Paese dato che a questo 
distretto fa capo, direttamente o indirettamente, più di un terzo della produzione 
florovivaistica nazionale. 
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